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Riparte la Redazione 
ABC Junior

Da mercoledì 12 ottobre dalle ore 17 alle 18
Riservato ai soci e nuovi soci (tessera speciale Junior)
Accesso gratuito, gradita la prenotazione
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Quest’estate sono andata a visitare con la mia 
famiglia la diga del Vajont, in provincia di 
Pordenone, di cui tra poco sarà il 53° anniver-

sario della tragedia.
La diga, costruita nel 1960, è oggi famosa per il di-
sastro avvenuto la notte del 9 ottobre 1963, quando 
una frana del Monte Toc precipitò nel bacino cau-
sando un’onda che superò la barriera inondando 
completamente il paese sottostante e i due paesi ai 
lati della montagna. I morti furono 1.910, tra cui  
bambini e ragazzi.
È importante ricordare che la diga non crollò per l’ac-
qua contenuta, di cui era piena solo di una quantità 
molto inferiore rispetto alla sua capienza effettiva: 
la sua potenza devastante fu dovuta alla velocità ac-
quisita dall’acqua durante la discesa e all’accumulo 
di detriti. La valle fu sommersa dal fango e nei pri-
mi giorni i soccorsi riuscirono a tirare fuori persone 
vive, ma col passare del tempo la poltiglia si indurì 

La diga del Vajont

Gira pagina 
filastrocca, 
gira pagina 

del mio quaderno,
è davvero molto bello!
Gira pagina di là 
e poi girala di qua,
che felicità! 
La mia pagina è nuova,
ci disegno le uova.
A qualsiasi ora la mia 

pagina è pulita 
anche se ci metto 
le mie dita,
e se si sporca 
basta una pulita 
e si asciuga 
senza bisogno 
di un’acciuga.  

DAVID CARRERA (8 anni)
© Riproduzione riservata

LA FILASTROCCA

a tal punto che decisero, con dolore di tutti, di spia-
nare il terreno. Al solo pensiero mi fa impressione 
sapere che lì sotto ci sono ancora persone sepolte che 
non potranno più essere estratte.
In memoria di quella notte, è stato innalzato un al-
bero di cui i rami sono i nomi di tutte le vittime e per 
tutta la strada che conduce dal parcheggio alla diga 
sono state appese bandierine con il nome di ciascun 
bambino nato o non nato.
Questo mi porta a rivolgere un pensiero al recente 
terremoto di Amatrice, in provincia di Rieti, dove, 
come al Vajont, è capitato di notte e la gente ha avu-
to poco tempo per riuscire a scappare.
Sono vicina a tutti i bambini e i ragazzi che magari 
hanno perso quello che avevano più a cuore.

ALESSIA DE MATTIA, 13 anni

La Redazione dei 
ragazzi è un pro-
getto che nasce con 

l’intento di dar voce agli 
adolescenti e di invitarli 
a riflettere su se stessi, 
sulla società… Invitarli 
a pensare che il mondo 
è anche loro e che forse 
non è sufficiente sentirsi 
solo vittime, ma che ne 
possono diventare parte-
cipi, protagonisti di for-
me di cambiamento che 
essi stessi auspicano.
I temi che vorremmo af-
frontare nel percorso di 
pratica giornalistica, sono 
la scrittura, il segno come 
introduzione all’arte, svi-
luppo della conoscenza e 
del sapere, fino ad arrivare 
a Gutenberg e oltre. Vor-
remmo, facendoci condur-
re da redattrici e redattori 
di ABC e altri organi di 
stampa, con il contributo 
volontario (si accettano 
candidature) di docenti e 
personalità di varie disci-
pline, attraversare argo-

menti che riguardino la 
consapevolezza di se e 
dell’essere cittadino e il 
valore dell’intelletto. Vor-
remmo far partecipare i 
partecipanti a riflessioni 
sull’incontro con il pensie-
ro e favorire l’attitudine 
ad esprimersi corretta-
mente. Sarebbe interes-
sante e auspicabile che il 
percorso si trasformasse 
in un viaggio attraverso 
l’educazione, la storia, la 
filosofia, la geopolitica, le 
religioni, le culture, per 
arrivare a parlare di pre-
sente e di futuro.   
A VillaViva! presso Vil-
la Litta, in viale Affori 
21, M3 Affori Centro o 
M3 Affori FN.
Per informazioni e iscri-
zioni, tel. 366.2601354, 

abc.laborcorsi@
gmail.com, o recarsi in 
via Osculati 5 il giovedì 
ore 10-12, venerdì ore 

18.30-19.30, sabato ore 
17-19.30. Visita il sito 
abcnewsredazione.it

Lo scorso 23 settembre Le-
gambiente ha portato in Co-
masina l’ormai tradizionale 

iniziativa Puliamo il mondo, che 
si è svolta in giornate diverse an-
che in altre aree cittadine. In Co-
masina è stata coinvolta la scuola 
primaria Sorelle Agazzi di piazza 
Gasparri Milano. Qui di seguito 
i contributi degli alunni che vi 
hanno partecipato.
Quarta A
Noi bambini della scuola prima-
ria di piazza Gasparri -con petto-
rina, cappello, guanti e ramazza- 
abbiamo partecipato all’iniziativa 
Puliamo il mondo promossa da 
Legambiente. Con molto entu-
siasmo, insieme ai volontari del 
Comitato del nostro quartiere, ci 
siamo presi cura di alcuni spazi 
nei dintorni della scuola, renden-
doli più accettabili. Poi, dopo la 
merendata, ci siamo cimentati e 
divertiti nel gioco della raccolta 
differenziata, mettendo ogni ri-
fiuto nel giusto cassonetto. Per 
l’occasione le classi quarte han-
no imparato una poesia, recitata, 
per tutti, da Alessandro.

Filastrocca del piccolo gesto im-
portante. Un piccolo gesto è una 
pietra preziosa / cela un segreto 
che è molto potente / qualcosa ac-
cade se tu fai qualcosa / e nien-
te accade se tu non fai niente. / 
Basta un secchiello a vuotare il 
mare? / Basta una scopa a pulir la 
città? / Forse non basta, ma devi 
provare. / Se provi, forse qualcosa 
accadrà. / È un gesto inutile, ma 
non importa / piccoli gesti hanno 
forza infinita / se ognuno spazza 
davanti alla porta / la città intera 
sarà pulita.
Quinta A 
In occasione di Puliamo il mon-
do, giornata promossa da Legam-
biente, siamo usciti con le nostre 
insegnanti nel quartiere. Guidati 
dai rappresentanti del Comita-
to Quartiere Comasina, abbiamo 
potuto notare che in alcuni posti 
c’erano sacchetti pieni di rifiuti, 
in altri materiale avanzato da ri-
strutturazioni di appartamenti, 
in altri ancora cartacce, materiale 
plastico e umido fuori dai conteni-
tori. Durante il percorso abbiamo 
notato molte auto parcheggiate 

sui marciapiedi, dove non potreb-
bero stare perché è l’unico posto 
destinato alle persone a piedi o 
con la sedia a rotelle, se sono in-
validi, e alle mamme con carroz-
zine e passeggini. Poi ci siamo 
incontrati con le altre classi della 
scuola e abbiamo fatto merenda 
insieme. È intervenuto a favore 
della giornata l’assessore Gra-
nelli del Comune di Milano. Noi 
bambini eravamo tutti attenti 
ad ascoltarlo e a condividere con 
lui questa esperienza. Abbiamo 
avuto occasione di scattare delle 
foto riguardanti i grandi rifiuti 
incontrati per strada: materassi, 
elettrodomestici, sedie, bidoni, 
reti… Infine abbiamo partecipato 
con le altre classi dell’Istituto ad 
un gioco riguardante la raccolta 
differenziata. Questa giornata è 
servita a sensibilizzare la nostra 
coscienza di bambini civili e, poi-
ché noi siamo i futuri uomini e 
donne di questo Paese, è giusto 
che già da piccoli impariamo a te-
nere pulita la nostra città, perché 
se c’è meno inquinamento c’è più 
salute.

Puliamo il mondo in Comasina

Coltivare e prender-
si cura di un angolo 
di terra insieme agli 

amici si sta sempre più dif-
fondendo a Milano. Infatti, 
gli orti urbani sono un im-
portante fattore di aggrega-
zione: contribuiscono a cre-
are nuove forme di gestione 
partecipata del territorio e a 
sottrarre al degrado le aree 
verdi in stato di abbandono. 
Nasce così l’idea della crea-
zione di un social network 
degli orti condivisi per l’area 
metropolitana di Milano, 
EcoLab, una piattaforma 
web per connettere cittadini 
ed orticoltori, per condivi-
dere le proprie esperienze e 
per essere aggiornati su fe-
ste ed eventi. 

Il progetto, sviluppato 
dall’associazione Area Ri-
def, mira anche a creare un 
luogo fisico di incontro nel 
cuore di Milano, dove discu-
tere sui temi della sosteni-
bilità e dell’alimentazione, 
dove frequentare corsi per 
imparare a coltivare (anche 
sui propri balconi), dove gio-
care con i propri bambini, 
insegnando loro il ciclo na-
turale delle stagioni. 
L’iniziativa, che rientra nel-
la terzo bando del 
crowdfunding civico 
(finanziamento col-
lettivo) del Comune 
di Milano, lanciata lo 
scorso 15 settembre, 
è parte di un espe-
rimento pubblico di 
raccolta fondi on line 
per la realizzazione 
di progetti d’impresa 
a carattere solidale, 
tramite la piattafor-
ma Eppela. 
Il movimento degli 
orti comuni è già una 

realtà voluta direttamente 
dai cittadini e nata dal basso. 
Il prossimo appuntamento 
per supportare il progetto 
ECoLab sarà il giovedì 6 
ottobre al QuOrto, in via 
Barrella a Quarto Oggiaro, 
con lo spettacolo teatrale 
Cemento e l’eroica vendet-
ta del letame, regia di Eva 
Martucci, con un aperitivo 
con assaggi di cultura conta-
dina e con musica dal vivo.

ANTONELLO MIRAGLIA

COLTIVARE È UNA PASSIONE




